
W
ikileaks promette
di mandare in rete
molti documenti
riservati degli Sta-
ti Uniti riguardan-

ti i paesi alleati. Probabilmente si
tratterà di “reports” riservati dalle
ambasciate (o delle stazioni Cia),
dunque testi rigorosamente uffi-
ciosi e destinati ad esclusivo uso
interno, nei quali l’autore si lascia
andare a considerazioni che mai
farebbe in sedi ufficiali e fornisce
informazioni confidenziali.

Cose del tipo notizie su quella
particolare azione ostile che gli
Usa devono far finta di ignorare, o
sul “vizietto” del capo di Stato stra-
niero che si può ricattare, su quel-
la particolare azione di condizio-
namento svolta dagli Usa per con-
dizionare una determinata deci-
sione di questo o quel paese la cui

opinione pubblica assolutamente
non deve conoscere, e così via.

Ma, soprattutto, da questo ma-
teriale si potrebbe risalire alle fon-
ti dei servizi americani: alti ufficia-
li, grandi funzionari ministeriali
addirittura ministri. Insomma c’è
di che far tremare decine di poltro-
ne in giro per il mondo ed, ovvia-
mente, di che mettere quantome-
no in forte imbarazzo l’Ammini-
strazione americana.

Già, ma come mai documenti
così delicati sono finiti nelle mani

di un sito “free lance”? Si conside-
ri che non si tratta di fogli sparsi
ma di interi fascicoli e che questo
avviene non una sola volta ma a
getto continuo.

In questi casi un governo si af-
fetta a smentire la veridicità dei
documenti (soprattutto se veri),
inizia una azione di contrasto in-
formativo, sia per inibire il sito,
sia per tappare la falla da cui esco-
no i documenti. Magari mette in
giro documenti falsi per confonde-
re le acque, i suoi servizi iniziano
azioni di disturbo verso il sito per
isolarlo ecc. Qui, invece, l’azione
di contrasto è apparsa assoluta-

mente inconsistente e l’azione di
Wikileaks continua indisturba-
ta.

C’è abbastanza per capire che
siamo di fronte ad una vera e
propria operazione di intelligen-
ce, che parte dall’interno stesso
dei servizi americani. Forse ai
danni dei paesi alleati, forse si
ratta di una polpetta avvelenata
per destabilizzare l’Euro o per di-
sinformare qualche paese terzo
o forse addirittura di qualcosa
contro lo stesso Presidente ed i
vertici del servizio segreto da
parte di una qualche frazione in-
terna.

Ne sappiamo troppo poco per
sapere perchè ciò avviene, ma
abbastanza per capire che si trat-
ta di una operazione di vasto
raggio nella quale può finire nel
tritacarne più di un paese, fra
cui anche l’Italia.

Ma questo non significa che ci
sia un piano specifico contro
l’Italia, come si è affrettato a di-
re il Presidente del Consiglio,
mettendo nel calderone Pom-
pei, il caso Finmeccanica e la se-
rie di scandali che sta sommer-
gendo questo Governo più di
quanto non facciano i rifiuti a
Napoli, scaricando tutte le ma-
gagne del suo governo su un ipo-
tetico complotto anti italiano. E
per di più, senza dire da chi ver-
rebbe questo complotto. Se i ser-
vizi gli hanno detto qualcosa. lo
avranno informato anche sulla
provenienza del colpo. Ed allora
perchè gettare il sasso e nascon-
dere la mano? Insomma pare
una cosa abbastanza sganghera-
ta ed evidentemente non credi-

bile. Una volta il Cavaliere que-
ste cose le faceva meglio ed in
modo più convincente; deve es-
sere davvero in declino per fare
operazioni così maldestre. Ma
forse la spiegazione è un’altra:
l’evidentissima coincidenza con
il preannuncio delle rivelazioni
di Wikileaks che riguarderebbe-
ro anche il governo italiano.
Non è che il Cavaliere, temendo
qualche rivelazione particolare,
stia buttando le mani avanti per
non cadere?❖
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to il portavoce del Dipartimento, Phi-
lip Crowley. «Ci stiamo tutti prepa-
rando a quello che potrebbe avveni-
re e condanniamo Wikileaks per la
diffusione di materiale coperto dal
segreto», ha affermato.

CONTROMISURE

Per ora lo stato di allerta è stato co-
municato ai governi di Germania,
Arabia Saudita, Emirati arabi, Gran
Bretagna, Francia e Afghanistan. I
pericoli legati alle pubblicazioni dei
documenti sono stati ribaditi dal-
l’ammiraglio Mike Mullen, capo de-
gli Stati Maggiori Riuniti americani,
in un'intervista che la Cnn trasmette-
rà oggi. La pubblicazione da parte di
Wikileaks dei documenti riservati,
afferma sicuro, «metterà a rischio la
vita dei soldati americani e di chi la-
vora con loro, in Afghanistan come
in altre parti del mondo». Prende
contromisure anche il governo bri-

tannico che ha chiesto agli editori di
informare l'esecutivo se intendono
pubblicare «file diplomatici dal con-
tenuto delicato». Lo riferisce il Guar-
dian aggiungendo che il «Defence
Advisory» non implica che vengano
avviato procedimenti penali per im-
pedire la pubblicazione di documen-
ti, ma ricorda «che i giornali dovreb-
bero preoccuparsi per la sicurezza
delle operazioni militari britanni-
che».

In Italia per ora siamo alla teoria
del complotto, denunciata da Berlu-
sconi e alle «forti preoccupazioni»
del ministro degli Esteri, Frattini.
«Se Frattini è preoccupato, vi è moti-
vo» commenta il Guardasigilli, Ange-
lino Alfano. «Ma quale complotto in-
ternazionale?» osserva il presidente
dela commissione Esteri del Senato
Lamberto Dini che invita ad attende-
re «cosa verrà fuori da questi docu-
menti, ma non diamogli eccessiva
importanza». «Non mi risulta che
Berlusconi abbia parlato di una stra-
tegia o di un complotto» smussa il
ministro della Difesa, La Russa. Chi,
invece, vede pericoli e seri per Berlu-
sconi è il radicale Pannella soprattut-
to per «quello che lo Stato italiano, e
lui in prima persona, può aver davve-
ro fatto prima della guerra in Iraq.
Se davvero verranno pubblicati tutti
i rapporti, emergerà il tradimento ve-
ro della Costituzione».❖
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Ridicolo accomunare
gli scoop di Wikileaks
alle notizie su Pompei

LaTurchiahasemprepreso«mi-
sure serie nella lotta al terrorismo». È
questo il primo commento del mini-
stro degli Esteri turco AhmetDavuto-
gluquandosi èdiffusa lanotizia che il
sito internet Wikileaks si preparava a
diffondere documenti riservati che
proverebberounsostegnodellelauto-
rità di Ankara allal filiale irachena di
Al-Qaeda. Altre carte dimostrerebbe-
rocheci sonostati contatti tragli Stati
Uniti ed i ribelli separatisti curdi del
Pkk (Partito dei lavoratori del Kurdi-
stan).

In un'intervista al canale televisivo
CnnTurk, ilministroDavutogluhapre-
cisato che per ora si tratta solamente
di «speculazioni» e che per questo
non è il momento di rilasciare com-
mentiapprofonditi.Mahapoiprecisa-
toche tra i governi della Turchiaede-
gli Stati Uniti c'è una stretta collabora-
zione inmateria di sicurezza.

Davutoglu ha inoltre ricordato che
nel mese di novembre di due anni fa
Usa e Turchia, assiemeall’Iraq, hanno
datovita adunmeccanismoa tre per
lalottaal terrorismo,compresoquello
dimatrice curda.

Ankara: non è vero
che aiutiamo
Al Qaeda in Iraq

INDIA

Se c’è una trama
la vittimapotrebbe
essereObama
La diffusionemassiccia di documenti riservati da parte di
Wikileaks può far sospettare una operazionedi intelligence
Maè assurdo pensare che il bersaglio designato sia l’Italia

Il retroscena

Colpisce la quantità
delle carte divulgate
dal sito di Assange

Vaniloquio/2
Il governo italiano
parla di complotto ma
tace su chi lo ordisce

Gli Usa hannomesso in guardia

l'Indiasullapubblicazionedido-

cumenti segreti su Wikileaks.

Lo ha detto ad un’agenzia di

stampa indiana il portavocedel

Dipartimento di Stato Crowley.
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Sorprende anche
la frequenza dei colpi
messi a segno

CARTE SEGRETE

PARLANDO

DI...

Terrorista
in trappola

Arrestato in Oregon (Usa) uno studente americano di origine somala, Mohamud
OsmadMohamud. Ha tentato di far saltare in aria un veicolo che credeva carico di esplosivi
all’inaugurazionediunalberodiNatale. Il terroristaècadutoinunatrappoladegli investigatori
cheglihannofornitounafintaautobombacomandata.Lostudenteerasorvegliatodatempo.
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